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Bruxelles e Washington siglano il Gatt, il patto che regola il commercio mondiale 
Ridimensionato il protezionismo europeo. Bufera monetaria: la lira di nuovo alle corde 

Pace Europa-Usa 
Sull'agricoltura l'accordo è fatto 
Ma Parigi si ribella: «Noi non firrniamo» 
Niente guerra commerciale tra Europa e Usa A Bru
xelles s' è arrivati ad un accordo sulle esportazioni 
agricole Washington revoca le sanzioni e si apre la 
strada per un'intesa sul Gatt Parigi però è contraria, 
anche se sembra isolata Bush è ottimista ma per gli 
esperti non tutti gli ostacoli sono stati rimossi Intan
to il marco schizza a quota 880, mentre il cedimento 
del franco preoccupa tutti 

GIANNI MARSILLI SILVIO TREVISANI 

H BRUXF.l IXS La guerra 
commerciale tra Europa e Stati 
Uniti non t i sarà Ieri con un 
annuncio in contemporanea a 
Bruxelles e a Washington le 
due maggiori potente econo
miche mondiali hanno annun
ciato di essere arrivati ad un 
accordo sulle esporta/ioni 
agncole Revocate le sanzioni 
amencane contro la Cee Que 
sta intesa apre la strada per 
una positiva soluzione del ne 
go/iato Gatt Uruguay round 

MASSIMO CAVALLINI" 

sulla liberalizzazione del 
commmcrcio internazionale 
bloccato da olire due anni La 
Francia, però respinge I ac 
cordo L ha detto ieri sera il mi
nistro dell Agricoltura Jean 
Pierre Soisson negando persi
no che vi sia un intesa Chiede
rti comunque alla Commissio 
ne di verificare la compatibilita 
dell accordo con la Pac varata 
nel maggio scorso L isola 
mento francese appare coni 
pleto mentre gli agricoltori si 

preparano a marciare su Pangi 
mercoledì prossimo Dure cri 
tic he ali atteggiamento di Jac
ques Delors Clima teso anche 
in Italia la Coldiretti considera 
I accordo negativo mentre la 
Confagncoltura vuole un in
contro col ministro George 
Bush, invece, ormai sul piede 
di partenza «saluta» I accordo 
di Bruxelles ed invita i leader 
mondiali a «completare al più 
presto I opera» Ovvero a con 
eludere in tempi rapidi le trat
tative Gatt Ma il cammino sol 
tolineano gli esperti resta al
quanto accidentato A partire 
dal fronte monetano LoSmeò 
di nuovo sotto il tiro della spe
cula/ione La lira perde su 
quasi tutte le valute brividi per 
il marco che si avvicina a quo
ta 880 Le banche centrali alle 
corde Questa volta e il cedi
mento del franco francese a 
preoccupare tutti Voci su un 
nallineamenlo dei valori delle 
monete nel iixvkend 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI ALLE P A O N E 12 e 13 

Parla il profugo Igor 
«Nella Bosnia in fiamme 
ho perso la mia ragazza» 

L'uomo che si è trovato davanti dopo tre 
mesi di silenzio, non sembrava nemmeno 
suo padre, tanto era sfigurato dalla malattia 
Ma anche Igor, serbo per caso, fuggito da 
Sarajevo per non dover combattere contro t 
suoi amici croati e musulmani, non è più lo 
stesso di prima Negli scontri che dilaniano 
la capitale bosniaca Igor ha perso tutto quel
lo che aveva gli amici, la ragazza che ama
va, le cose semplici della vita quotidiana 
«Ho 21 anni e mi sembra di averne 90 A Sa
rajevo tanti ragazzini sono diventati adulti 
nell'arco di una notte» 

MARINA MASTROLUCA' A PAGINA 11 

Lodigiani fa i nomi 
«A questi politici 
ho dato soldi» 
"Dagli anni Settanta ho sempre versato un miliardo 
a De e Psi negli ultimi anni sono arrivato a un miliar
do e me?zo E, naturalmente, disattendendo la leg
ge sul finanziamento dei partiti» Vincenzo Lodigia
ni sulle pagine dell Espresso, lancia accuse e fa ì 
nomi di 11 parlamentari e delle «quote» versate a 
ognuno Sfilano davanti ai giudici milanesi i dirigen
ti Grassetto e Premafin Oggi torna Chiesa 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • ROMA «Dagli anni Settan 
la ho vervito un miliardo al 
I anno a De e Psi un miliardo 
ciascuno clic negli ultimi anni 
e diventato un miliardo e niez 
zo Per quanto mi riguarda ho 
avuto rapporti soltanto con 
quesli due partiti» Le confes 
sioni di Vincenzo l/xligiani 
eredt di una delle dinastie più 
importanti dell imprenditoria 
italiana vengono pubblicate 
nel numero dell Espresso in 
edicola lunedi Ptnanz amenti 
al di fuori della legge ai due 
partili e contributi per la cam 
pagna elettorale anche del 5 
aprile s< orso a 11 parlament in 

(Vizzini e Ciani paglia del Psdì 
l.enoci Marzo Martinetti del 
Psi Cursi beci ISI Pu|a C'ovel 
lo D Aimmo della De e Ristia 
nini del Pli) Smentite e confer 
me ma nel rispetto della «Ira 
sparenza» dagli onorevoli ac 
elisati Intanto il gotha delle 
aziende del gruppo Ijgresti sta 
sfilando davanti ai magistrati 
di «Mani pulite» Sono iniziati 
ieri gli interrogatori di 12 din 
genti della Grassetto e della 
l^remafin e he dovrebbero 
confermare le ammissioni già 
fatte dal costruttore siciliano 
Oggi tocca a Chiesa 

A PAGINA 8 

Brucia il castello di Windsor 
Un gigantesco incendio ha devasta
to parte del castello di Windsor, resi
denza della famiglia reale inglese 
Altissime e violente, le lingue di fuo
co hanno illuminato il cielo fino a 

tarda sera mentre oltre 200 vigili ten
tavano di spegnere il rogo 11 duca di 
York «Abbiamo fatto una catena 
umana per salvare le opere d'arte» 
Èstato un attentato dell Ira' 

ALFIO BERNABEI A PAGINA I O 

Decine di palazzi, azioni e società 
e 250 conti correnti bancari 

Sequestrato 
il «tesoro» 
dei Madonia: 
mille miliardi 
L'opera/ione si chiama «smascheramento e puli
zia» Ha per obicttivo l'impero economico messo su 
dalla famiglia mafiosa dei Madonia che domina sul
le borgate della zona nord-occidentale di Palermo 
Il sequestro riguarda 202 immobili, 62 società, 8 267 
azioni, 194 autovetture e 47 autocarri, per un valore 
di 500 miliardi, più un flusso di altrettanto denaro 
congelato presso 250 conti correnti 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

m PAI ERMO È cominciala 
ieri maltinti e oli il sequestro di 
una Rolls Royce una Merce
des una Porsche Poi I opera
zione che h.i portato al bloe 
co degli enormi beni della fa 
miglia Madonia si e e sleso a 
tutto il reslo ai conti correnti-
aperti in decine di filiali di 
banche nella slcssa Palermo 
ma anche a Padova Pescara 
Napoli Milano Bonn e Berna 
- alle aziende (compreso il 
raffinato supermeix alo •Amici 

a tavola») che non verranno 
chiuse ma i cui proventi sa
ranno amministrati dal tribù 
naie Per Irentadue membri 
del clan è scattata la sorve 
glianza speciale «fi la prima 
tappa dell esecuzione del mio 
programma» dichiara il que 
slore Matteo Cinque spcdiloa 
Palermo dopo che in via 0 A-
melio - proprio nel «territorio' 
dei Madonia - la mafia aveva 
fatto a pez./i Paolo Borsellino 
e la sua scorta 
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La Nazione non ha salutato con il sufficiente entusiasmo la 
nomina di Giulio Malgara a presidente della Lega Basket 
Una performance quasi sbalorditiva se si considera che que-
st uomo è già presidente o amministratore delegale dell Au 
ditel dell Audipress della Utenti Pubblicitari Associati della 
Canna (Gardini Malgara 1 della CnppaeBerger (che coni 
prende l-evissima e 1 erme di Recoaro) della Caffè Hag del 
la haemmo della Matilde Vicen7i (merende) della Billv 
(bibite per persone normali), della Galorade (bibite per 
persone sudale) e della Chiari e Forti (olio di semi) Più che 
un uomo Malgara sembra il carrello di un supermercato 
basta aggiungere due broccoli e un etto di fontina 

Sottolineare I invadenza e la ridicola vanita dei politici 
che collezionano incarichi senza poterli onorare, è giusto 
Ma sarebbe e lamorosamente ingiusto non segnalare che 
anche Li Limosa «società civile» annovera esemplari come 
Giulio M ilgara Non e mi( a gius'o e he le pernacchie per la 
strada vadano solo agli onorevoli 

MICHELE SERRA 

Intervista air«Unità» del presidente. Votati più poteri alle Regioni 

De Mita: «La Bicamerale non va 
serve un governo costituente» 
«Subito un governo costituente che sblocchi i lavori 
della Bicamerale» Ciriaco De Mita rilancia e chiede 
un nuovo governo Annuncia anche la De potrebbe 
sposare presto un sistema maggioritario uninomi
nale a duo turni L'intesa ()cchetto-Martelli; «E una 
cosa molto sena perche prepara il nuovo e libera 
da vecchi schemi» Craxi7 «E come Cossutta e la si
nistra che guarda al passalo» 

FABRIZIO RONDOLINO 

••J ROMA Al termine di una 
selt'mana tutt altro elle entu 
siasmante il presidente della 
Commissione pir le riforme 
rompe gli indugi P in un tuli r 
vista ali «Unii,i» rilancia «Ab 
bnmo bisogno subito di un 
governo costituente tilt 
sblocchi Li Bicamerale e abbia 
un solo obiettivo fondami nta 
le li riforme* I mr/josscdi Ila 
Bicamerali due De Mita diri 
va dal fatto che -il govirno 
Amato e ionie si non e'istes 
se i tulli pensano a iosa verrà 
dopo- De Mita («Noi non vo 
gliamo il referendum i In in 
se e1) minine i i i hi presto Li 

De polrebbt onent.irsi per una 
legge maggioritari i ninnolili 
Utile a due turni mollo vicina 
alla proposta Ocihetto M.irtel 
li «Cmc II intesti - due tini ora 
i molto positivi perche n isce 
fi Illa propos',1 pollili «i e non 
il ìlli vix e Ine ideologi! C r.ixi 
invece e ionie C osstitta 11 si 
nistr i t h e guarita indietro In 
l.into ti Bicamerale h i appro 
v.itu iliit emendami nli che al 
tribinsiono piti poteri ille Re 
gioni i < he aprimi la strada t! 
I autonomia iinposiliv.i l«i U' 
ga dopo li m i n a n e di II altra 
sira lonlinuera a p ulitipari 
.n Livori 

FABIO INWINKL ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 3 

Incontro a Roma per l'apertura della grande moschea 

Rabbino, imam e prete 
e l'abbraccio diventa rissa 

Lunedì 
23 novembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
1 2 b r t \ i 
capolavori 

BIANCA DE GIOVANNI 

IBI KOMA Doveva essere la 
giornata della palificazione 
del dialogo interculturale tra le 
tre grandi religioni monoteiste 
ebrei cattolici e musulmani 
Invece il dialogo i h e faticosa 
niente sia iniziando nella i api 
Itile è sialo avvelenato dalle 
polemiche e dalle recrimina 
ziom che hanno caratterizzato 
I incontro «Un tempio anche 
per I Islam» che si e svolto ino 
vedi seni in occasione dell a 
pertura della grande moschea 
di Roma 

Prilliti della manifestazione 
un i ircolo di Kifondazione co 
mumsta iveva anusa to uno 
dei relatori di essere un «revi 
sionista storni» Imbarazzo Ira 
i promotori Poi I inconlro si e 
svolto tra accusi religiose i 
quali he intemperanza da par 
te del pubblico del Palasport 

A PAGINA 8 

Se avessimo avuto sei Flaiano... 
•JJ Lo conobbi un,na cast r 
ina del Genio facevamo parte 
di una squadra di uffic i.ili e sol 
dati, lui soltotenente io solda 
to incaricata del servizio ne e 
vimento reclute Que sic ullime 
venivano smistate negli artieri 
nei telegrafisti nei telefonisti e 
nei fotoelettrici (Tra quell arn 
biente dal quale poi venne 
fuori I idea del Sordi piantone 
per il film 11 «urande Guerra ) 
Mi colpì subito il suo piacevole 
aspetto compatto piccolo e 
giusto i suoi capelli pettinati 
e on sapienza e le sue e» i Ina 
le e le sue osservazioni meli 
I affano militari su questo e su 
quello T ,i lui piacquero certi 
disegnetti che andavo faierulo 
sui fogli di II amministrazioni 
militare l.o rividi spivsissiino 
nel dopoguerra in quella Ro 
ma tempestosa tutta comizi 
polemii hi' rissi sirene della 
Celere serate ali Arlecchino il 
si incrociava spesso nelle innu 
merevoli redazioni di giorn ili 

Quelloche ini ora di lui col 
pisce ed entusiasma comi ni 
sentissimo parlare per la prnn i 
volta è il suo costituire il proto 
tipo del grandi intellcttu ile 
e he i> arie he prima e dopo al 

Vcnt'anni fa moriva Ennio Flaiano Eia nato a Pe 
scara nel 1910, emigrato a Roma e diventato sce
neggiatore scrittore, inventore di straordinari afori
smi, solo tardi 6 stato scoperto nella sua dimensione 
di intellettuale a tutto campo e e orrosivo critic. o del 
costume Alla sua penna e alla collaborazione con 
Pelimi dobbiamo alcuni film straordinari Così lo ri
corda l'amico Furio Scarpelli 

FURIO SCARPELLI 

Ire cose 1* quest ì una certezza 
immutabile alla quali pure 
non lan i.uno pai i ,iso nel i or 
ri lorri i he il buon autore per 
viene olla sua arte da altre 
i spenenzi chi la arriiilnseo 
no ! migliori del nostro miglio 
re e menni ioli furono mai spe 
eifici del cinema ('li i n s t a t o 
micino e hi attori di teatro 
e In giornalista e giornalista sa 
limo iln letterato Di pochi o 
di nessuno si potrebbe dire 
i he er.i spassionato di i ine 
uni, ul CKC In chiusi 1 intere he 
non si praticav i più e ultur.i e i 
iicmatografic.i di quanto non 
si pratn issi' narrativa filoso 
Ila sociologia e pollili ti ani In 
attiva Accinto ( assai .pc sso 

.il di sopri di tanti i he er ino 
prilliti altri e ose l.n ev i spue o 
I nino I Lutino ( In voglia f ir 
bi ni una cosa impari d.i lui a 
farne I i ne altre 

Cu") chi polev.i dividili 
I Lutino (Li qui 'li unn i me 
i n n o solo pinole IOSC viste 
oggi Li su i enne I un il i in 
soddisfazione per il licore ili 
sino inteso comi piti e Ito 
(chi poi in qui gli ,uuu non vi 
hi romanzo Utili ino pm nuovo 
e più realistn n del suo « 11 uipu 
di un tele ri-I e I i su i fr.ilern i 
e ironie \ diflidenz 1 verso so 
iialisnio toiniiiiismo e prò 
gri ssismo in g< ni ri M i i is 
s il prob iblli e Ile li ,ivn bbi 
.indie mitili miti m un in izzo 

se siilo ivessi ro in.uufest ito 
un quale he rapi) >lto con I irò 
ma elle sacrosantamente ri 
teneva eompoi ente fonda 
mentale dell iute lige nz 11 ilil 
I i mortile Del rc-to erano lem 
pi in e ul scimele re e r i considc 
rato pece.ito pollino e oggi 
d iwero non so spiegare co 
ine in ilgr alo questo titillili 
noi lontinu irono educata 
mente a voler bi ne ulal licci 
in.irli Un 

I o se lierzo il ci x o eli I Lu.i 
no veniv ino prtm i o dopo I i 
il ilisi dr iinm.itii . l ' I r ino stri i 
mi nto per scoprire il (Ir miniti 
sei ondo I gr inde se noi i li I 
te r in i e il te mpo ste sso pudi 
co modo p'relivitlg irlo I iluni 
psicologi oggi situino die Irò il 
I ipote si Ji un r ipporto fr i ni i 
I itila di Ho spirilo e n irr iziouc 
e I isste i luti s i t olili possibile 
ter ipi i pu vi ntiva < i o idiu 
v mie I bbi ni I lai.UH suiti ti/ 
zo il sigillile ilo di un ì riti ri a 
i hi non e ra ncpjniri conni) 
e i it i e on un i fi ise s( M K|(, 
ni' Bovary avessi l< Ito Malia 
un Bov m sari blu di.e ni ìt 1 
VI id.une Bovarv' l n i me // i 
(loz/in.i di I inno I I ti ino i og 
gì s in unno un p lese iniglioie 
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Quale 
regionalismo 

VALERIO ONIDA 

N t 1 clib itliio in commis 
sioni' bicamerale sul 

I ordine de) giorno e he deh 
ne ) gli indirizzi di riforma in 
k'HM di regionalismo si . ia-
mfest inoi primi confronti e i 
primi dissensi inehe se me 
no radic ili e insanabili di 
quanto sia apparso da qual 
t h e notizi i Decidere se si 
deve muovi rt verso la «for 
ma r idonale compiuta» co 
me «maturo sviluppo dello 
Stato nazionale unitario» o 
verso un mode Ilo regionale 
di i* pirazionc federalista» 
nel quadro dell «unita e in 
dissolubili! i della Repubbli 
e a» può apparire a prima vi 
st i qu ISI un 1 ballagli i di 
parole Naturalmente non lo 
t in assoluto pt_rche»Hxn 
e luaro sotto I uso delle une 
o ek Ile altre espressioni l e 
megere o il riemergere di 
culture e propensioni assai 
differenziate da quelle radi 
talmente autonomistiche 
e he nel l'M7 ili Assembla 
tostilue nte si ( sprimev ino 
soprattutto nellti Dcmocra 
zia cristi,m i < fra i repubbli 
e mi i quelli (ainpiamt .ite 
pn valsi di (atto in questi 
(tu irant annij e he viceversa 
inficiano di forti autor» mie 
retori tli in nome del1 unita 
n i/ic nali o dellf esige n/c 
di uniformila 

Ma tr ispare ne I dibattilo 
< IH Ut posizioni e ontrappo 
ste più eh* I intento di di 
fi ndi ri o promuovi r< pre 
t ISI «motk III ( p( Mitro seni 
preastr itti ) tu regionalismo 
la pn oet epazione tutta pò 
litica di segnare confini e di 
visioni vt rso forze politiche 
comi l.i I.et? J Nord 

I viti' ntemt ntt il pari ire 
di ispirazione fetli ralista 
teoint ni II eme net unente» 
B issanini Salvi respinto it ri 
d ili i i oinmissiom ) fa pati 
r i i quale, uno non in st e 
pi r si ( non si t ipisc del 
ri sto i OIIK st possa ntt nere 
pi ne OIOMI ispir irsi i un h'i 
nt di i ullura istituzioni ile di 
fr inde tradizione e spe sso 
rt democratico e posto alla 
base di n ilizz iziom costiti! 
zioti ili come la de un ima 
federale di oggi ) ma fa p HI 
r ì pert hi tpp "e un i con 
II ssione i forze o 1 st hier i 

menti che si vogliono esor 
cizzare Il vero rise hio Operò 
un altro e cioè che tutto si 
esaurisca in questa battaglia 
di parole e e he manchino le 
volontà o le forze per mette 
re davvero in opera un raf 
forzamento del regionali 
sino italiano 

F difficile s'uggire ali im 
pressione di una sorta di 
schizofrenia quando si vede 
che lo stesso Parlamento in 
e ui la commissione per le ri 
forme va discutendo sulla 
scelta fra «regionalismo 
compiuto» e «ispirazione fé 
deraìista» non mostra poi 
sul piano della legislazione 
ordinaria il minimo segno di 
volere abbandonare quella 
pravsi di generalizzato rtac 
centramento di poteii che 
ha di fatto largamente svuo
tato le autonomie regionali 
già previste dalla Costituzio 
ne (lei ]lM8 o quando si ve 
de la stessa ciasse politica 
diligente dei partili naziona 
li ehi nella bicamerale si 
confronta sulle parole degli 
ordini del giorno in tema ai 
reg onalismo agire nel suo 
insieme secondo linee r* eie 
centjata sfiducia nelle Re 
pioni mentre le istituzioni 
regionali nonché sviluppar 
si vi\ icchiano fra crisi prò 
lungate indagini giudiziarie 
e p mra di elevioni anticipa 
le Li (ostininone del 19-18 
ha sovrapposto un disegno 
regionalista ad uno Stato na 
to e cresciuto centrilistico 
senza riuscire a trasformarlo 
veramente Non \orTemmo 
e he I ipotizzata nforr\i neo 
regionalista della ( oMituzio 
ne l.e vari segni lo fanno te 
mere) sfoclasse ant ora una 
volla in una m .K ila nei fai 
•i del centr ilismo i parole 
d,\ tutti rinnegato Per <|uesto 
aspettiamo non solo la bica 
nuralt ma tutto il Parla 
mento al » ireo delle scelte 
tonerete in tema di conte 
miti della le gelazione di or 
gaiiizzazione amministrati 
va di niorma della Imanza 
re gioii ile e i partiti al vano 
delle scelte che si impongo 
uose si vuole ridare alle isti 
tuzumi vgiotiali il respiro 
corrispondente il rat goeo 
stituzionale che ad sse si 
dite di volerne onoscere 

file:///orTemmo

